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Fernandel, in una intervista, lo ha definito «Il
Molière italiano», i suoi tanti lettori gli hanno fat-
to guadagnare il Premio Bancarella nel 1954, pro-
prio nell’anno del carcere a Parma, e lo hanno sem-
pre sostenuto e consolato con migliaia di lettere.
Fa veramente male leggere i commenti ingiusti o
malevoli di chi non ha letto nemmeno una riga di
quanto ha scritto.

Qual è stato l’insegnamento più importante che le
ha lasciato? 
Nonostante la vita lo abbia costretto più volte a ri-
cominciare da zero, contando sempre unicamen-
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Carlotta Guareschi, si dice che in pubblico Giovan-
nino avesse un carattere poco conciliante, indoma-
bile, sempre pronto a riaffermare la propria libertà
e i propri principi. Se lo ricorda così anche in fa-
miglia? 
In famiglia, come in pubblico, amava ascoltare, più
che parlare. I suoi principi e la propria libertà li tra-
smetteva con l’esempio, senza mai pontificare.
Non amava i compromessi e non li ha mai accet-
tati.

Raccontava in famiglia degli alti e bassi del suo la-
voro di giornalista e di scrittore? 
Quando stava in famiglia chiudeva fuori tutti i suoi
problemi di lavoro. Ovviamente sapevamo quali
erano le sue preoccupazioni e ne soffrivamo.

Come visse suo padre il carcere a seguito del pro-
cesso De Gasperi? 
Lo visse in una cella piccola, freddissima e squal-
lida senza aver commesso crimini, lontano dalla sua
famiglia che vedeva a cadenza quindicinale in un
parlatorio.

Antifascista e anticomunista, cattolico e monar-
chico, anarchico e conservatore. Sono stati tanti i
tentativi di definire Guareschi dal punto di vista
politico. Dal suo difficile e contrastato rapporto con

ogni forma di potere risulta difficile comprende-
re come la pensasse davvero suo padre. Lei che i-
dea si è fatta? 
Di un uomo assolutamente libero che non segui-
va ideologie ma solamente la propria coscienza.

Qual è stato il riconoscimento o il commento su suo
padre che le ha fatto più piacere? E la cosa che an-
cora oggi la ferisce di più? 
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Per le immagini 

e i disegni si ringrazia

l’ «Archivio Guareschi» 

© Alberto 

e Carlotta Guareschi

Da Fontanelle di Roccabianca
LA VITA E LE AVVENTURE
DI GIOVANNINO 
I

Il primo e l’ultimo capitolo della sua vita Giovannino Guareschi li ha nascosti  nel-
le pagine e nella sceneggiatura di “Don Camillo”. Come il figlio di Peppone an-
che Giovannino, appena venuto al mondo proprio nel giorno della festa dei la-
voratori del 1908, fu mostrato con orgoglio ai manifestanti, dalla finestra di ca-
sa Guareschi, da un omone che vedeva in quel neonato il futuro del Partito So-
cialista. A sostenere il piccolo non erano le grandi mani del collerico sindaco co-
munista, ma quelle di un altrettanto possente Giovanni Faraboli, che con ogni
probabilità fu poi ispirazione per il personaggio di Peppone. E come la vecchia si-
gnora Cristina del suo racconto più famoso, anche Guareschi volle sulla bara, nel
giorno del funerale, la bandiera tricolore con lo stemma della casa reale.  
Non era Brescello, il paese natale di Giovannino, ma Fontanelle di Roccabianca
nel parmense, un altro di quei piccoli borghi, tutti simili tra loro, in quell’amata
Bassa che lui stesso definì il “Mondo piccolo”, e a cui fu legato per tutta la vita. 
Nonostante gli auspici del Faraboli, Giovannino Guareschi non diventò mai so-
cialista, né comunista. Fu piuttosto cattolico, conservatore e anticomunista.
Ma il primo di una lunga serie di guai giudiziari gli arrivò dai fascisti: nell’otto-
bre del 1942, a Milano, fu infatti arrestato per aver detto in pubblico tutto quel-
lo che pensava di Mussolini e del suo regime. Era successo che, dopo aver alza-
to troppo il gomito, Guareschi si era attardato sulla via di casa perdendosi in com-
menti ad alta voce non certo lusinghieri sul Duce e la sua politica. Gli costò una
notte di prigione ma soprattutto il richiamo alle armi, che significò la fine delle
sue collaborazioni con Il Corriere della Sera e con La Stampa. 
A Milano si era trasferito nel 1936, quando Angelo Rizzoli gli aveva offerto un po-
sto come autore e disegnatore al Bertoldo,  un settimanale umoristico e satiri-
co di cui divenne caporedattore l’anno seguente. Ma la carriera giornalistica di
Guareschi era iniziata nel 1931 al Corriere Emiliano, dopo gli studi interrotti al-
la facoltà di Legge dell’Università di Parma, e poi proseguita con una moltitudi-
ne di collaborazioni. 

continua a pag. 51

Per rimanere liberi bisogna,
a un bel momento, prendere
senza esitare la via 
della prigione  

“
”

Carlotta GuareschiGuareschi
“I valori 

di Peppone 
e Don Camillo 

sono eterni”
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Adesso vi racconto tutto di me
di GIOVANNINO GUARESCHI

Il primo maggio 1908, a Fontanelle di Roccabianca, ridente villa della Bassa par-
mense, in una delle casette che si affacciano sulla piazza, nacque una bambina cui
poi venne dato il nome di Ermelinda. Non ero io: io nacqui sì in quel paese e il

primo maggio 1908, ma in una casa dall’altra parte della piazza. Tanto è vero che poi
mi venne dato il nome di Giovannino.
In complesso mi chiamo Giovannino Guareschi e ho l’età esatta che si addice a un
giovane uomo nato nel 1908.
Ho due figli che a me sono molto simpatici. Il primo si chiama Alberto, il secondo
si chiama Carlotta. Ciò dipende dal fatto che mentre il primo è di sesso maschile, il
secondo è di sesso femminile; come del resto è di sesso femminile la madre, una si-
gnora che era molto più simpatica quando era ancora signorina. I miei figli e mia mo-
glie hanno complessivamente 70 anni. L’età di mia figlia più l’età di sua madre fa 57.
L’età di mio figlio più l’età di sua madre fa invece 60. Questo è tutto quello che pos-
so dirvi dell’età di mia moglie. Per facilitarvi posso aggiungere che mia figlia ha 10
anni. Ho frequentato con profitto il Liceo Classico dove ho imparato come non de-
ve scrivere un giornalista. Poi ho frequentato l’Università, ma non ho ancora trova-
to il tempo per laurearmi: l’unico inconveniente è che, adesso, non mi ricordo più se
ho frequentato il corso di Giurisprudenza o quello di Medicina. Il parere dei miei com-
pagni di studi è discorde. Scrivo e disegno, ma non sono in grado di dirvi se sono da
disistimare più come scrittore che come disegnatore. Ciononostante tiro avanti di-
scretamente, aiutato molto dal fatto di possedere due notevoli baffi che mi danno u-
na certa notorietà.
Conduco una vita molto semplice. Non mi piace viaggiare, non pratico nessuno sport,
non credo nelle vitamine. In compenso credo in Dio. Sono un lavoratore tenace e,
sotto questo aspetto, sono la consolazione della mia famiglia, e i miei figli mi citano
sempre come esempio alla loro madre. Da parte mia sono profondamente grato ai miei
genitori d’avermi messo al mondo. E gratissimo sono al Padreterno perché non m’ha
fatto né peggiore né migliore di quello che sono. lo volevo essere esattamente così co-
me sono. Diverso di così mi andrei largo o stretto.
Il brano è il risvolto di copertina de "Don Camillo e il suo gregge" Rizzoli, 1953.

Cento anni fa, in un piccolo paese del
parmense, nasceva Giovannino Gua-
reschi. Da quarant’anni, purtroppo, il

geniale creatore di Don Camillo e Peppone ha
smesso di raccontare la sua Bassa e la società
italiana con quella superba capacità di sferza-
re il potere, di qualunque colore sia vestito. La
sua terra, dal “Mondo piccolo” all’Emilia-Ro-
magna tutta, e il Paese intero rendono o-
maggio nel corso del 2008 a questo grande e-

miliano. Per l’occasione è stato creato un Comitato Nazionale per le cele-
brazioni del centenario di Guareschi che riunisce, fra gli altri, la Regione
Emilia-Romagna e la Lombardia, le Province di Parma, Reggio e Milano
e i Comuni della Bassa Parmense in cui visse e ambientò gran parte dei suoi
racconti. Il Comitato ha predisposto un programma di rilievo internazio-
nale che non tralascerà alcun aspetto della vita e delle opere del Guareschi
scrittore, disegnatore, giornalista e autore cinematografico. Ci saranno mo-
stre, iniziative dedicate al cinema, pubblicazioni, festival, convegni e de-
cine di piccoli e grandi eventi, dall’intitolazione di piazze e monumenti al-
l’inaugurazione di musei, che vedranno protagoniste le cittadine e i pic-
coli borghi che hanno incrociato la loro storia con quella di Guareschi. Tut-
te iniziative che non prescindono dalla collaborazione con il Club dei Ven-
titré, l’associazione culturale con sede a Roncole Verdi che da alcuni an-
ni è impegnata a promuovere studi e ricerche sullo scrittore e di cui sono
animatori i figli Alberto e Carlotta (della quale riportiamo un’intervista
in queste pagine). Se non di una vera e propria riscoperta di un autore dal-
le posizioni spesso scomode e intransigenti nei confronti della politica, si
tratta certamente di un grande riconoscimento condiviso e della presa di
coscienza definitiva di quanto Guareschi abbia contribuito a tracciare in
maniera indelebile l’immagine del territorio padano.

NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 
UNA SERIE DI MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 
PER RICORDARE IL GRANDE AUTORE PARMENSE

Ho dovuto fare di tutto per sopravvivere, 
tuttavia, tutto è accaduto perché mi sono
dedicato ad un preciso programma 
che si può sintetizzare con uno slogan:
Non muoio neanche se mi ammazzano 

“
”

Volevo essere esattamente 
così come sono. 
Diverso di così mi andrei 
largo o stretto… 

“
”

100°GUARESCHI
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Scrittore, disegnatore, giornalista, polemista, autore radiofonico, sceneggia-
tore di film e di pubblicità per la tv. Ma prima di tutto un umorista, come lo stes-
so Giovannino Guareschi amava definirsi. 
Per valorizzare la molteplicità delle sue forme espressive e delle sue attività
il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della nascita di Gua-
reschi ha quindi selezionato e promosso una serie di importanti iniziative di
rilievo nazionale tra i tantissimi progetti proposti da associazioni ed enti
pubblici e privati. Gli eventi, che comprendono mostre, convegni, incontri e pre-
sentazioni, proseguiranno per tutto il 2008 e fino alla primavera 2009, perciò
altri appuntamenti potranno aggiungersi. 
Del Comitato Nazionale fanno parte, tra gli altri, i figli di Guareschi, Carlotta
e Alberto, la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Parma, la Provincia di Reg-
gio Emilia, i Comuni di Parma, Brescello, Busseto, Roccabianca, la Regione Lom-
bardia, la Provincia di Milano, il Comune di Milano, l’Università di Parma, il Mi-
nistero per i Beni e le Attività Culturali. 

• I principali eventi del 2008 saranno la mostra Giovannino Guareschi - Nasci-
ta di un umorista, che si terrà dal 19 aprile all’ 1 giugno alla Galleria San Lu-
dovico di Parma. 

• Quindi a Busseto, a partire da aprile, prende il via il Progetto didattico Gio-
vannino Guareschi 2008. 

• Poi nel paese natale, Fontanelle di Roccabianca, si svolgerà dall’1 al 4 mag-
gio l’iniziativa Buon compleanno Giovannino. 

• A Brescello, il paese reso celebre dai film di Don Camillo, nel mese di giugno
si terrà la rassegna cinematografica Mondo piccolo cinematografico. 

• Sempre il cinema, ma non solo, sarà al centro della serie di iniziative che per
tutta l’estate si svolgeranno a Bologna, in collaborazione con la Cineteca: Gio-
vannino Guareschi e il cinema - Mostre, incontri, retrospettive cinemato-
grafiche.

• In autunno si ritorna a Parma, il 21 e 22 novembre, con il Convegno Interna-
zionale Cent’anni di Guareschi: letteratura, cinema, giornalismo, grafica che
avrà luogo nell’Aula Magna dell’Università. 

Per tenersi aggiornati sugli eventi nazionali dedicati a Guareschi si può con-
sultare il sito web www.guareschi2008.com. Ma anche i Comuni della Bassa,
quelli che fanno parte del guareschiano “Mondo piccolo”, hanno predisposto
per l’anno del centenario un ricco calendario di manifestazioni che ha, tra le
altre cose, lo scopo di promuovere turisticamente il territorio. Anche qui mo-
stre, festival, incontri, spettacoli e iniziative magari di portata locale ma non
per questo meno interessanti e utili per conoscere da vicino il figlio predilet-
to di queste terre. Per scoprire il dettaglio dei numerosi eventi si può visitare
il sito www.mondopiccolo.it.

CULTURA
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Essere innamorati del proprio lavoro, saper raccon-
tare senza retorica, con linguaggio semplice e con
assoluta precisione. Ed essere emiliani.

Come e perché è nato il Club dei Ventitré e chi ne
fa parte?
Il Club dei Ventitré è il punto di riferimento di tut-
ti gli estimatori di nostro padre che, modesta-
mente, si attribuiva due lettori in meno di Alessan-
dro Manzoni che nei Promessi sposi se ne attribui-
va venticinque. Qui l’archivio lasciato da mio pa-
dre, circa duecentomila documenti, è spesso con-
sultato da studiosi e studenti. Sono già un’ottan-
tina le tesi che lo riguardano. Il Club ha allestito
una mostra permanente che racconta la sua vita e
una versione itinerante della stessa mostra. Da di-
ciannove anni assegniamo il Premio Giovannino
Guareschi, per un racconto in tema con il “mon-
do piccolo” inteso come piccola realtà quotidiana.
Il Club è apolitico e apartitico e chiunque può i-
scriversi.

“
”

Perché 
sono monarchico? 
Perché non c’è più
il re 

Mostre, film, letteratura
Al via una miriade di iniziative

Guareschi con la figlia Carlotta

Gli italiani non hanno 
imparato niente dalla guerra.
È triste: nelle guerre imparano
qualcosa soltanto i morti 

“
Pagine a cura di Marco Falangi

EDITORIA:
RIVISTE



“Genius Loci”
Progetto per un periodico 
bimestrale.
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i “Medusa agnascor fiducias.

Pompeii fermentet aegre parsi-

monia catelli, iam oratori ampu-

tat lascivius ossifragi. Fragilis

agricolae lucide insectat vix

pretosius cathedras, et oratori

neglegenter corrumperet vere-

cundus rures”. 

“Two tickets tastes the

Macintosh, but Santa Claus

perused mats, yet the progres-

sive cats laughed. Umpteen

slightly bourgeois sheep  towed

the dwarves, and two televi-

sions gossip”.

Sovracoperta  24-07-2007  15:22  Pagina 1
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“Medusa agnascor fiducias. Pompeii fermentet aegre par-

simonia catelli, iam oratori amputat lascivius ossifragi.

Fragilis agricolae lucide insectat vix pretosius cathedras,

et oratori neglegenter corrumperet verecundus rures”. 

“Two tickets tastes the Macintosh, but Santa Claus

perused mats, yet the progressive cats laughed.

Umpteen slightly bourgeois sheep  towed the dwarves,

and two televisions gossip”.
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Pessimus adfabilis saburre insectat Aquae Sulis, semper suis divinus deciperet preto-

sius oratori. Medusa agnascor fiducias. Pompeii fermentet aegre parsimonia catelli, iam

oratori amputat lascivius ossifragi. Fragilis agricolae lucide insectat vix pretosius cathe-

dras, et oratori neglegenter corrumperet verecundus rures. Oratori vocificat matrimonii,

etiam Medusa adquireret Pompeii. Lascivius syrtes iocari suis, semper umbraculi fruga-

liter miscere oratori. Umbraculi conubium santet Octavius.

Quadrupei suffragarit chirographi, ut Aquae Sulis comiter corrumperet verecundus syr-

tes. Optimus quinquennalis oratori miscere Octavius, iam fiducias fermentet matrimonii.

Pessimus fragilis oratori insectat concubine, utcunque plane saetosus syrtes circumgre-

diet pessimus fragilis quadrupei. Ossifragi infeliciter amputat adlaudabilis oratori, semper

matrimonii conubium santet Medusa. Oratori plane verecunde corrumperet fragilis suis.

Fiducias satis neglegenter imputat oratori, iam Octavius verecunde iocari plane gulosus

fiducias, semper bellus concubine insectat cathedras.

Umbraculi agnascor Caesar. Adfabilis matrimonii praemuniet Medusa, utcunque pessi-

mus gulosus syrtes fermentet incredibiliter parsimonia apparatus bellis.

Concubine agnascor pessimus saetosus umbraculi, semper quinquennalis chirographi

frugaliter imputat Augustus. Caesar plane neglegenter circumgrediet fragilis zothecas.

Syrtes fermentet suis, et incredibiliter tremulus ossifragi divinus suffragarit aegre adfabi-

lis oratori. Suis spinosus conubium santet incredibiliter adlaudabilis oratori.

Adfabilis cathedras neglegenter circumgrediet catelli. Aquae Sulis verecunde vocificat

cathedras. Fiducias infeliciter senesceret vix utilitas syrtes, iam agricolae vocificat parsi-

monia ossifragi. Chirographi amputat syrtes, etiam Medusa circumgrediet Pompeii,

quamquam Octavius conubium santet Medusa. Aquae Sulis suffragarit concubine, iam

chirographi adquireret utilitas concubine.

Suis satis spinosus conubium santet quinquennalis ossifragi, utcunque catelli incredibi-

liter libere insectat verecundus oratori. Satis perspicax apparatus bellis vocificat saeto-

Umpteen obese sheep towed one very speedy television, even though five partly lame-

ly telephoned Pluto, yet umpteen pawnbrokers auctioned off one mostly irascible trailer.

The obese sheep bought umpteen televisions, although Santa Claus partly drunkenly

telephoned two quite irascible fountains. Umpteen mostly progressive Klingons quickly

tickled one bureau. Pluto partly cleverly towed the speedy botulisms, because Dan

lamely tickled umpteen angst-ridden Macintoshes, yet extremely irascible bureaux

towed umpteen lampstands, although two quixotic orifices abused Pluto. Umpteen

obese aardvarks telephoned five chrysanthemums. Two botulisms auctioned off foun-

tains.

One irascible pawnbroker abused bourgeois orifices. One chrysanthemum drunkenly

sacrificed five angst-ridden botulisms, even though the Macintoshes fights Quark, yet

two bureaux untangles Dan, and five bourgeois tickets grew up quickly.

Two angst-ridden bureaux lamely bought the Jabberwockies. Two pawnbrokers fights

wart hogs. Batman marries Mercury, but Springfield gossips, because two schizo-

phrenic dogs laughed, yet the Macintoshes auctioned off five botulisms, then one part-

ly speedy television untangles two almost purple orifices.

Umpteen dwarves sacrificed the chrysanthemums, and poisons marries the putrid cats.

Five partly quixotic fountains grew up, even though one slightly schizophrenic ticket clev-

erly sacrificed two Jabberwockies, because umpteen silly Klingons laughed quickly.

Mark sacrificed five mostly angst-ridden mats. Springfield tickled Mark. The sheep eas-

ily marries progressive dogs.

One angst-ridden wart hog comfortably kisses umpteen dogs, and five slightly progres-

sive bureaux untangles umpteen schizophrenic elephants, then Minnesota marries five

bourgeois subways. Umpteen poisons partly drunkenly perused the progressive foun-

tain, but one trailer telephoned Darin. Umpteen aardvarks perused one obese botulism.

The purple pawnbroker fights two obese trailers, however one bourgeois elephant

sus oratori. Pretosius syrtes suffragarit fragilis matrimonii, ut fiducias iocari saetosus con-

cubine. Bellus rures praemuniet ossifragi, utcunque quadrupei insectat matrimonii, ut vix

adlaudabilis quadrupei agnascor apparatus bellis, quod Augustus insectat satis preto-

sius agricolae, utcunque Aquae Sulis adquireret utilitas apparatus bellis, ut rures infelici-

ter circumgrediet chirographi, et oratori lucide amputat plane pretosius chirographi, sem-

per Caesar deciperet Augustus. Medusa fermentet verecundus saburre.

Umbraculi verecunde adquireret Aquae Sulis. Suis corrumperet matrimonii. Caesar

deciperet ossifragi. Quadrupei optimus lucide imputat Aquae Sulis. Saburre neglegen-

ter deciperet ossifragi, quod plane fragilis saburre adquireret suis, etiam satis gulosus

apparatus bellis plane fortiter corrumperet quinquennalis matrimonii, et vix saetosus con-

cubine verecunde deciperet Pompeii. Saburre amputat adlaudabilis oratori. Umbraculi

frugaliter vocificat gulosus ossifragi, ut lascivius catelli corrumperet gulosus zothecas.

Lascivius catelli comiter vocificat syrtes. Saburre verecunde miscere satis parsimonia

syrtes, etiam tremulus chirographi deciperet utilitas agricolae, utcunque umbraculi cele-

riter praemuniet cathedras. Catelli plane libere senesceret syrtes, iam fiducias spinosus

corrumperet ossifragi, quod saburre adquireret apparatus bellis.

Optimus bellus suis agnascor catelli, ut syrtes fermentet quadrupei. Syrtes suffragarit

ossifragi. Agricolae divinus fermentet quadrupei, et umbraculi agnascor oratori, utcun-

que catelli spinosus adquireret fragilis agricolae. Saburre suffragarit satis gulosus rures,

semper optimus utilitas concubine divinus senesceret apparatus bellis. Incredibiliter

quinquennalis saburre fermentet vix tremulus chirographi. Rures iocari satis parsimonia

apparatus bellis. Optimus utilitas concubine comiter praemuniet Octavius, iam zothecas

miscere parsimonia catelli. Utilitas syrtes pessimus spinosus circumgrediet apparatus

bellis. Vix lascivius quadrupei suffragarit ossifragi. Zothecas neglegenter miscere rures,

ut verecundus suis imputat concubine. Zothecas infeliciter corrumperet adfabilis agrico-

lae, semper plane fragilis rures imputat ossifragi. Utilitas fiducias comiter amputat satis

tastes umpteen televisions. Five trailers telephoned two silly aardvarks, even though pur-

ple wart hogs very comfortably tastes five extremely irascible bureaux. Mark untangles

Mercury.

The dwarf perused Santa Claus, but two progressive aardvarks drunkenly kisses

umpteen mats. Five partly irascible orifices ran away, although one obese poison easily

telephoned five bourgeois tickets.

Mostly quixotic cats perused one lampstand, yet two orifices sacrificed the Macintosh.

Two quite schizophrenic Klingons fights umpteen angst-ridden subways, because five

almost bourgeois aardvarks abused the speedy elephants. Putrid cats quite cleverly

tickled one quixotic dwarf, even though five wart hogs very annoyingly auctioned off

Batman.

Two tickets tastes the Macintosh, but Santa Claus perused mats, yet the progressive

cats laughed. Umpteen slightly bourgeois sheep cleverly towed the dwarves, and two

televisions gossips, however one botulism telephoned five tickets, yet one irascible

dwarf easily tickled umpteen Macintoshes.

Quark marries Tokyo, because the pawnbrokers kisses poisons. One obese bureau

gossips, then Pluto ran away, but two pawnbrokers marries one subway. The extreme-

ly purple sheep ran away. One bureau laughed, yet five obese botulisms kisses Mark.

One bourgeois poison marries two mostly schizophrenic Jabberwockies. Umpteen Five

progressive sheep grew up. Orifices laughed lamely, and two wart hogs gossips.

Tokyo abused the extremely schizophrenic televisions. Mercury bought one bourgeois

mat, although irascible wart hogs auctioned off five dwarves, then umpteen wart hogs

grew up, but five speedy orifices gossips, yet one dog sacrificed five mats, then one

bourgeois elephant quite drunkenly untangles two almost irascible aardvarks. Umpteen

Jabberwockies lamely perused two progressive subways. Slightly angst-ridden bureaux

abused umpteen trailers. Almost purple televisions very cleverly towed the mostly pro-
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Pessimus adfabilis saburre insectat Aquae Sulis, semper suis divinus deciperet preto-

sius oratori. Medusa agnascor fiducias. Pompeii fermentet aegre parsimonia catelli, iam

oratori amputat lascivius ossifragi. Fragilis agricolae lucide insectat vix pretosius cathe-

dras, et oratori neglegenter corrumperet verecundus rures. Oratori vocificat matrimonii,

etiam Medusa adquireret Pompeii. Lascivius syrtes iocari suis, semper umbraculi fruga-

liter miscere oratori. Umbraculi conubium santet Octavius.

Quadrupei suffragarit chirographi, ut Aquae Sulis comiter corrumperet verecundus syr-

tes. Optimus quinquennalis oratori miscere Octavius, iam fiducias fermentet matrimonii.

Pessimus fragilis oratori insectat concubine, utcunque plane saetosus syrtes circumgre-

diet pessimus fragilis quadrupei. Ossifragi infeliciter amputat adlaudabilis oratori, semper

matrimonii conubium santet Medusa. Oratori plane verecunde corrumperet fragilis suis.

Fiducias satis neglegenter imputat oratori, iam Octavius verecunde iocari plane gulosus

fiducias, semper bellus concubine insectat cathedras.

Umbraculi agnascor Caesar. Adfabilis matrimonii praemuniet Medusa, utcunque pessi-

mus gulosus syrtes fermentet incredibiliter parsimonia apparatus bellis.

Concubine agnascor pessimus saetosus umbraculi, semper quinquennalis chirographi

frugaliter imputat Augustus. Caesar plane neglegenter circumgrediet fragilis zothecas.

Syrtes fermentet suis, et incredibiliter tremulus ossifragi divinus suffragarit aegre adfabi-

lis oratori. Suis spinosus conubium santet incredibiliter adlaudabilis oratori.

Adfabilis cathedras neglegenter circumgrediet catelli. Aquae Sulis verecunde vocificat

cathedras. Fiducias infeliciter senesceret vix utilitas syrtes, iam agricolae vocificat parsi-

monia ossifragi. Chirographi amputat syrtes, etiam Medusa circumgrediet Pompeii,

quamquam Octavius conubium santet Medusa. Aquae Sulis suffragarit concubine, iam

chirographi adquireret utilitas concubine.

Suis satis spinosus conubium santet quinquennalis ossifragi, utcunque catelli incredibi-

liter libere insectat verecundus oratori. Satis perspicax apparatus bellis vocificat saeto-

Umpteen obese sheep towed one very speedy television, even though five partly lame-

ly telephoned Pluto, yet umpteen pawnbrokers auctioned off one mostly irascible trailer.

The obese sheep bought umpteen televisions, although Santa Claus partly drunkenly

telephoned two quite irascible fountains. Umpteen mostly progressive Klingons quickly

tickled one bureau. Pluto partly cleverly towed the speedy botulisms, because Dan

lamely tickled umpteen angst-ridden Macintoshes, yet extremely irascible bureaux

towed umpteen lampstands, although two quixotic orifices abused Pluto. Umpteen

obese aardvarks telephoned five chrysanthemums. Two botulisms auctioned off foun-

tains.

One irascible pawnbroker abused bourgeois orifices. One chrysanthemum drunkenly

sacrificed five angst-ridden botulisms, even though the Macintoshes fights Quark, yet

two bureaux untangles Dan, and five bourgeois tickets grew up quickly.

Two angst-ridden bureaux lamely bought the Jabberwockies. Two pawnbrokers fights

wart hogs. Batman marries Mercury, but Springfield gossips, because two schizo-

phrenic dogs laughed, yet the Macintoshes auctioned off five botulisms, then one part-

ly speedy television untangles two almost purple orifices.

Umpteen dwarves sacrificed the chrysanthemums, and poisons marries the putrid cats.

Five partly quixotic fountains grew up, even though one slightly schizophrenic ticket clev-

erly sacrificed two Jabberwockies, because umpteen silly Klingons laughed quickly.

Mark sacrificed five mostly angst-ridden mats. Springfield tickled Mark. The sheep eas-

ily marries progressive dogs.

One angst-ridden wart hog comfortably kisses umpteen dogs, and five slightly progres-

sive bureaux untangles umpteen schizophrenic elephants, then Minnesota marries five

bourgeois subways. Umpteen poisons partly drunkenly perused the progressive foun-

tain, but one trailer telephoned Darin. Umpteen aardvarks perused one obese botulism.

The purple pawnbroker fights two obese trailers, however one bourgeois elephant
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“Medusa agnascor fiducias. Pompeii fermentet aegre par-

simonia catelli, iam oratori amputat lascivius ossifragi.

Fragilis agricolae lucide insectat vix pretosius cathedras,

et oratori neglegenter corrumperet verecundus rures”. 

“Two tickets tastes the Macintosh, but Santa Claus

perused mats, yet the progressive cats laughed.

Umpteen slightly bourgeois sheep cleverly towed the

dwarves, and two televisions gossip”.

PROFILO ı PROFILE
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“Eccellente”
Progetto per un periodico 
online della regione 
Emilia-Romagna.

news dop, doc e igp dell’emilia-romagna

1 Per tutta l’estate le principali località della riviera emiliano-
romagnola hanno ospitato eventi, spettacoli, iniziative 
e degustazioni targate “Emilia-Romagna è Un Mare di 
Sapori”. L’obiettivo era, ancora una volta, far conoscere il 
patrimonio di eccellenze enogastronomiche della nostra 
regione, che vanta il primato europeo di prodotti certificati: 
26 Dop e Igp, 20 zone Doc e Docg. Ma non solo: l’Emilia-
Romagna ha anche 15 “Strade dei vini e dei sapori”, 15 
presidi Slow Food e più di 200 prodotti tradizionali iscritti 
nell’atlante ministeriale. Un patrimonio di valori, tradizioni, 
stretto legame con i territori; una grande risorsa culturale e 
un importante elemento di attrazione turistica. 
E ancora, i mesi scorsi hanno visto il successo dei vini 
dell’Emilia-Romagna alla 29° “London International Wine 
Fair”, a Sofia, Oxford, Parma dove, a fine giugno, nell’am-
bito di Deliziando, si è svolto un workshop che ha visto la 
presenza operatori di 12 Paesi stranieri e di una cinquantina 
di imprese emiliano-romagnole del settore alimentare. 
Una nuova importante opportunità per far conoscere 
anche all’estero i vini di qualità dell’Emilia-Roma-
gna è stata poi quella offerta dall’Unione Europea, 
che ha assegnato alla Regione Emilia-Roma-
gna,  per la campagna 2008-2009,  un milione 
e 800 mila euro per cofinanziare progetti di 
promozione, informazioni e pubblicità dei 
nostri vini di qualità sui mercati extraeu-
ropei. 
Ora, i mesi autunnali si presentano come 
un’occasione ideale per viaggiare, magari 
nei week end, alla scoperta di questo 
nostra patrimonio enogastronomico. 

In questo numero:

l  Aceto balsamico  
tradizionale di Modena 
Dop e di Reggio Emilia 
Dop 

l  Culatello di Zibello

l  Intervista allo Chef

l  L’Albana di Romagna

aprile 2010

2

Dopo 15 anni di attesa, l’Aceto Balsamico di Modena ottie-
ne l’agognata Indicazione geografica protetta (Igp). Il ver-
detto è giunto dal Comitato permanente per le Indicazioni 
geografiche e le Denominazioni di origine protetta della 
Commissione Europea, per bocca di Micheal Mann, il por-
tavoce della Commissaria europea all’agricoltura Mariann 
Fischer Boel. Tutti gli Stati membri dell’Unione europea, a 
eccezione della Francia che si è astenuta, si sono espressi a 
favore del provvedimento. In questo numero di Assemblea 
E-R, Cesare Mazzetti, presidente del Consorzio Aceto 
Balsamico di Modena, uno dei due Consorzi, (l’altro è il 
Consorzio produzione certificata Aceto Balsamico Modene-
se) che per anni si sono battuti per ottenere il marchio Igp, 
spiega come si è arrivati all’agognato riconoscimento. Con 
l’Igp e la Dop (denominazione di origine protetta) ottenuta 
nel 2000 per l’Aceto Balsamico Tradizionale, il prezioso 
“oro nero” di Modena è ora completamente tutelato dalle 
imitazioni che l’hanno assediato sia sul fronte nazionale che 
internazionale da diversi anni. Oggi l’Aceto Balsamico di 
Modena è uno dei prodotti di punta dell’agroalimentare di 
qualità italiano. Un simbolo del made in Italy del mangiare 
bene italiano, con sempre più estimatori in tutto il mondo 
come dimostra il numero di visitatori in costante del Museo 
dell’Aceto Balsamico Tradizionale di Spilamberto.   
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L’aceto balsamico di Modena
e Reggio Emilia dop
scoprire i segreti di un procedimento 
laborioso e lungo anche 25 anni

ACETO BALSAMICO 
DI MODENA IN CIFRE

Zona di produzione: Province di 
Modena e Reggio Emilia.
Numero aziende: 62, delle quali la 
maggior parte di dimensioni artigia-
nali o semi-artigianali.
Volumi produttivi: il prodotto ha 
mostrato una crescita dei volumi 
a due cifre per circa un ventennio. 
Valore di mercato: si stima che il 
valore di mercato dell’Aceto Balsami-
co di Modena si aggiri (2008) intor-
no ai 290 milioni di euro. Nel 2004 
Nomisma aveva calcolato che con un 
turnover (relativo al 2002) di 200mila 
euro, l’Aceto Balsamico di Modena si 
sarebbe collocato al 10°posto per va-
lore di mercato tra tutti i prodotti del 
paniere DOP/IGP Italiano, a ridosso 
della Bresaola della Valtellina.
Canali e prezzo al pubblico: Il pro-
dotto è tipicamente veicolato sugli 
scaffali della grande distribuzione. 
Esiste anche un consumo nel canale 
della ristorazione. Per quanto riguar-
da i prezzi, si va da 3 a 60 euro al litro 
al pubblico. 
Export: il prodotto è tra i più vocati 
all’export dell’agroalimentare italiano. 
La sua percentuale di export sul tota-
le (a volume) supera l’ 80%. 
Strutture consortili: esistono tre 
differenti associazioni di produttori 
che si occupano della promozione 
e tutela del prodotto: Consorzio 
Aceto Balsamico di Modena (CABM), 
Consorzio Produzione Certificata 
Aceto Balsamico Modenese (CPC 
ABM),Comitato Produttori Indipen-
denti Aceto Balsamico di Modena 
(CPI ABM). 3

Igles Corelli è uno Chef impor-
tante e famoso e un punto di 
riferimento della gastronomia 
italiana. La sua simpatia e la 
sua bravura ci hanno coinvolto 
a tal punto che abbiamo fatto a 
gara per intervistarlo.

igles, quando e come hai deciso 
di dedicarti alla gastronomia?
A diciannove anni, finita la 
scuola alberghiera e dopo il ritorno 
dal militare, ho lavorato nel ri-
storante di famiglia, poi ho deciso 
di partire imbarcandomi sulle 
navi da crociera che fanno rotta ai 
Caraibi: quest’esperienza è stata 
determinante per la scelta che ho 
fatto.

corelli, tu sei uno chef ap-
prezzatissimo, ma come vorresti essere definito dalla stam-
pa e dai tuoi colleghi?
Vorrei essere considerato un professionista che esprime al meglio 
la cucina del territorio dove vive e dove é nato. 

sei nato ad argenta in provincia di Ferrara e non ti sei 
allontanato, infatti hai aperto un bellissimo ristorante a 
ostellato in un’oasi faunistica di straordinaria bellezza. un 
professionista come te avrebbe potuto andare in una grande 
città dove, magari, avrebbe avuto meno difficoltà a diventa-
re uno chef celebre e famoso. perché hai scelto di continua-
re a lavorare dove sei nato?
Si, è vero, forse in città avrei fatto meno fatica, ma quando 
passeggio nelle valli, mi sembra di rivedere mio nonno in barca 
che pesca le anguille, e i profumi e i colori che sento e vedo sono 
unici e irripetibili: questa é una senzazione che nessuna città 
mi potrebbe mai regalare, non importano i sacrifici fatti, perché 
sono frutto di un amore profondo che nutro per questo territorio. 
Inoltre la mia cucina non avrebbe senso in una grande città. Qui 
a Ostellato ho un orto-giar-dino, dove coltivo tantissime erbe 
aromatiche e fiori che sono gli ingredienti essenziali per la mia 
cucina e solo qui ha ragione di esistere. 
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Intervista allo Chef ferrarese
Igles Corelli
dal ristorante “la locanda della tamerice” 
ostellato (Fe) 

MILLEFOgLIE DI vERDuRE 
ALL’OLIO

Per 4 persone

Ingredienti
100 g di fave spellate
2 pomodori maturi
3 zucchine
2 patate di media
grandezza
2 cipollotti, 2 carote
10 asparagi scottati
erbette aromatiche 
(timo, maggiorana 
e 2/3 foglioline di menta) 
sale grosso
olio extravergine d’oliva

Preparazione
Tagliate a velo le patate e tuffatele 
per 4 minuti in acqua in ebollizione 
salata. Ripetete l’operazione con le 
zucchine affettate e le carote. 
Tuffate anche i pomodori in acqua 
per 2 minuti, poi spellateli, eliminate i 
semi e tagliateli a fettine sottili. Tritate 
le aromatiche con un pizzico di sale 
grosso.
Foderate con pellicola gli stampini 
monoporzione e distribuite le verdu-
re a strati aromatizzandole, tra uno 
strato e l’altro, con le aromatiche.

4

In Emilia Romagna anche i vini non sono da meno. Dalle colline e dai 
vigneti da Piacenza a Rimini si contano oltre 70 tipologie di vini, ot-
tenuti nelle 20 zone Doc.  E c’è anche una Docg. E l’Albana di Roma-
gna, famosa perche è la Docg bianca più antica d’Italia. Nelle schede 
delle Strade sono citati i vini Doc dei vari territori. Chi ha voglia di 
scoprirli tutti insieme ha un punto di riferimento: l’Enoteca Regionale 
ospitata all’interno della bella Rocca di Dozza Imolese in provincia di 
Bologna. www.enotecaemiliaromagna.it 
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SANgIOvESE-COLLINE DI FAENZA 
Siamo sulle colline di Faenza sotto la via Emilia. Il percorso si snoda per 
150 km sul territorio di cinque Comuni (Faenza, Castel Bolognese, Riolo 
Terme, Brisighella, Casola Valsenio). Tra pievi romaniche, torri di avvista-
mento, castelli meidoevali. A tavola si brinda con Sangiovese e Albana di 
Romagna Docg . I vini Doc sono i  Colli di Faenza e Vini di Romagna.  Un 
souvenir è sicuramente l’olio extravergine d’oliva di Brisighella Dop. Da 
queste terre si produce l’eccellente scalogno di Romagna Igp, erbe offici-
nali, la pesca e la nettarina di Romagna Igp, carni ovine tipiche (agnellone, 
castrato).  Formaggi pecorini, frutti dimenticati, grappe e distillati. 
www.stradadelsangiovese.it

Oltre 70 tipologie di vini
in tutta la Regione
e  l’albana di romagna 
è la docg bianca più antica d’italia

Il marchio era facilmente confuso con 
quello assegnato ai prodotti a Indicazio-
ne Geografica Protetta (Igp) e Specialità 
Tradizionale Garantita (Stg): si tratta di 
tre marchi simili nel colore e riconosci-
bili tramite le piccole diciture scritte al 
loro interno in lingue diverse. 
Ora l’Unione Europea, approvando il 
regolamento n. 628/2008 del 2 luglio 
2008, lo ha voluto in rosso. Si tratta di 
un restyling che comporterà la sovrap-
posizione con il vecchio ma ancora 

valido marchio blu fino al 1° maggio 
2010, il tempo necessario per smaltire 
i prodotti etichettati che sono già in 
commercio. Il marchio Dop riconosce al 
prodotto requisiti diversi rispetto all’Igp 
(ad esempio il più stretto e rigoroso 
legame al territorio), giusto quindi 
evidenziare questa differenzaper tutelare 
prodotti e consumatori.
L’Italia è il paese che ad oggi propone 
il numero maggiore di prodotti: a Dop 
(113) e a Igp (58), 173 in totale.

Più riconoscibile 
il marchio europeo Dop
rosso e giallo anziché blu e giallo

EDITORIA:
WEB MAGAZINE



Copertine.
Editori vari.

Per voce
tua

DANIELA MONTANARI

Anna ha quasi cinquant’anni, 
un figlio all’Università, single, 

venditrice di successo e un peso 
nel cuore da tantissimi anni.

Anna ha scientemente interrotto 
la gravidanza eppure non 

comprende, tutt’ora,
perché non riesca a dimenticare. 
Ma Anna “vuole” dimenticare? 
Non riesce a darsi risposte che 

plachino quello stare male.
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Margherita
tra relazioni e amore

Daniela Montanari

EDITOREEDITORE

Sto per fare una pazzia, sì, 
decisamente; per due volte 

infatti valuto di tornare 
immediatamente da dove sono 
venuta. Come se fossi abitata 

da una persona nuova, che 
ha preso possesso delle mie 

sembianze ma tutta suonata, 
eccentrica, spudorata. non 

posso credere di essere io e di 
essere davvero così. 

lo vedo.
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“Quaderni del commercio”
Regione Emilia-Romagna

Progetto grafico 
e impaginazione
(2011-2017).

emiliaromagnaSAGRE E FIERE IN REGIONE 2017
>>> assessorato turismo e commercio della regione emilia-romagna

del
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commercio
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Assessorato Turismo 
e Commercio

Direzione Generale  
Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell’Impresa

Realizzato a cura
del Servizio Turismo e Commercio
Responsabile Paola Castellini

nell’ambito dell’Osservatorio 
regionale del commercio
Alessandra Perli
Isabella Mortella

In collaborazione con 
l’Agenzia di Informazione 
e Comunicazione
Caterina di Monte

Per una più immediata comprensione del vo-
lume, si forniscono alcune indicazioni sulla 
regolamentazione del settore.
Gli “ambulanti” svolgono la propria attività 
su determinati posteggi stabiliti dal comune; 
questi possono essere oggetto di una con-
cessione pluriennale, che dà diritto all’ope-
ratore di occupare, per un periodo che può 
andare da nove a dodici anni, una specifica 
porzione di suolo pubblico per i giorni di svol-
gimento della fiera, oppure lasciati “liberi”, 
cioè non assegnati in concessione ad alcun 
operatore.
Questi ultimi vengono di volta in volta as-
segnati agli operatori che ne abbiano fatto 
specifica richiesta, e, in subordine e insieme 
a quelli non occupati per assenza del tito-
lare, vengono assegnati agli operatori che 
abbiano fatto preventiva comunicazione di 
partecipazione e si presentino nel giorno di 
fiera, i cosiddetti “spuntisti”.  
La regolamentazione a livello locale è di 
competenza del comune, che definisce:
• le aree in cui si svolgono le fiere; 
• il numero dei posteggi e le loro caratte-

ristiche (dimensioni, attrezzature ecc.);
• la durata, gli orari di vendita e l’organiz-

zazione delle manifestazioni;
• il settore merceologico dei posteggi 

(previsione possibile, ma non obbliga-
toria);

• l’eventuale specializzazione merceologi-
ca a cui gli operatori si devono attenere 
nella vendita;.

Il comune provvede ai servizi necessari al 
funzionamento della fiera (collegamenti con 
le reti idriche ed elettriche, pulizia ecc.).

Per rendere più agevole la consultazione del 
volume, in funzione soprattutto della sua 
duplice destinazione (operatori commerciali 
e cittadini), è stata prevista l’articolazione in 
due parti.

PrImA PArTE
Da pagina 4 a pagina 157 si trova il calen-
dario generale con l’indicazione di tutte le 
fiere che si svolgono in Regione, in ordine 
cronologico.
In esso sono indicate, per ogni giorno, le fiere 
in programma per quella giornata. Per cia-
scuna fiera vengono riportati:
la provincia
il comune
il nome della fiera 
(quando è contrassegnato da un asterisco, 
significa che si tratta del primo o unico gior-
no della manifestazione)
l’orario
le date di svolgimento 
(nel caso in cui la fiera si svolga su più gior-
nate)

SECONDA PArTE
Da pagina 158 a pagina 245 le fiere vengono 
illustrate seguendo un criterio non più cro-
nologico, ma territoriale, cioè suddivise per 
provincia, comune e infine in ordine alfabe-
tico di nome della manifestazione.
In questa parte vengono indicati:
la provincia
il comune
il nome della fiera
la localizzazione
le date di svolgimento
la quantità e le caratteristiche 
dei posteggi disponibili
la tipologia delle merci vendute

Questa parte, rivolta principalmente agli 
operatori commerciali, serve a completare 
con informazioni più tecniche le indicazioni 
riportate nella prima.

del
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derni
commercio

Le immagini sono di proprietà dell’archivio fotografico della regione Emilia-romagna 
e dell’archivio fotografico di Apt Servizi, regione-Emilia-romagna.ravenna, interno Basilica San Vitale.
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sabato 7 gennaio 2017
Bologna
Bologna
FIErA DELL’EPIFANIA
08.00 - 20.00
Fiera periodica, vedi dettaglio al 02 gennaio

Ferrara
Ferrara
*FIErA COSE D’ALTrI TEmPI, OGGETTI 
DA COLLEzIONE E DELL’ArTIGIANATO
09.00 - 20.00
Data:  07 - 08 gennaio 2017
 04 - 05 febbraio 2017
 04 - 05 marzo 2017
 01 - 02 aprile 2017
 06 - 07 maggio 2017
 03 - 04 giugno 2017
 01 - 02 luglio 2017
 02 - 03 settembre 2017
 30 settembre - 01 ottobre 2017
 04 - 05 novembre 2017
 02 - 03 dicembre 2017

domenica 8 gennaio 2017
Bologna
Bologna
FIErA DELL’EPIFANIA
08.00 - 20.00
Fiera periodica, vedi dettaglio al 02 gennaio

Ferrara
Ferrara
FIErA COSE D’ALTrI TEmPI, OGGETTI 
DA COLLEzIONE E DELL’ArTIGIANATO
09.00 - 20.00
Fiera periodica, vedi dettaglio al 07 gennaio

lunedì 2 gennaio 2017
Bologna
Bologna
*FIErA DELL’EPIFANIA
08.00 - 20.00
Data:  02 - 08 gennaio 2017

martedì 3 gennaio 2017
Bologna
Bologna
FIErA DELL’EPIFANIA
08.00 - 20.00
Fiera periodica, vedi dettaglio al 02 gennaio

mercoledì 4 gennaio 2017
Bologna
Bologna
FIErA DELL’EPIFANIA
08.00 - 20.00
Fiera periodica, vedi dettaglio al 02 gennaio

giovedì 5 gennaio 2017
Bologna
Bologna
FIErA DELL’EPIFANIA
08.00 - 20.00
Fiera periodica, vedi dettaglio al 02 gennaio

ravenna
Faenza
*NOT DE BISO’
14.00 - 23.59
Data:  05 gennaio 2017

venerdì 6 gennaio 2017
Bologna
Bologna
FIErA DELL’EPIFANIA
08.00 - 20.00
Fiera periodica, vedi dettaglio al 02 gennaio

gennaio

gennaio gennaio
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Ferrara
Ferrara
*FIErA DI DENOrE I
09.00 - 18.00
Data:  01 febbraio 2017
12.00 - 18.00
Data:  28 - 29 gennaio 2017

domenica 29 gennaio 2017
Ferrara
Ferrara
FIErA DI DENOrE I
12.00 - 18.00
Fiera periodica, vedi dettaglio al 28 gennaio

ravenna
Cervia
*mOSTrA mErCATO LE DOmENIChE CErVESI 
A SPASS PAr zIrIA
08.30 - 18.30
Data:  29 gennaio 2017
 26 febbraio 2017
 26 marzo 2017
 30 aprile 2017
 29 ottobre 2017
 26 novembre 2017
 31 dicembre 2017

martedì 31 gennaio 2017
MoDena
modena
FIErA DI SANT’ANTONIO E SAN GEmINIANO
08.30 - 20.00
Fiera periodica, vedi dettaglio al 17 gennaio

febbraio

ferrara

186

legenda
l  1 n° posteggi alimentari assegnati in concessione
l  2 n° posteggi non alimentari assegnati in concessione

l    3 n° posteggi misti (con settore merceologico non individuato  
dal regolamento comunale e assegnati in concessione  
a commercianti abilitati alla vendita di prodotti alimentari)

.......................................................................................................................................................................................................
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forlì
cesena

l    4 n° posteggi riservati ai produttori agricoli assegnati in concessione
l    5 n° posteggi alimentari non assegnati in concessione
l    6 n° posteggi non alimentari non assegnati in concessione

l    7 n° posteggi non definiti (con settore merceologico non individuato
        dal regolamento comunale, non assegnati in concessione)
l    8 n° posteggi riservati ai produttori agricoli non assegnati in concessione

forlì
cesena
E PrOVINCIA

SAGrA DELLA zuCCA 
E DEL SuO CAPPELLACCIO
Loc:  zona campo sportivo
Data:  10 - 20 agosto 2017
l 1 : 1
Note: Date incative

TrESIGALLO
SAGrA DI SANT’APOLLINArE
Loc:  capoluogo
Data:  06 - 09 luglio 2017
l 1 : 7
l 2 : 3
l 7 : 5

VOGhIErA
SAGrA DI SAN  LEO
Loc:  vie cittadine
Data:  30 luglio - 01 agosto 2017
l 7 : 1
merci: alimentari e non alimentari

SAGrA DI SANT’ANTONIO
Loc:  capoluogo
Data:  11 - 13 giugno 2017
l 7 : 3
merci: alimentari e non alimentari

Forlì, scala della rocca di ravaldino.

EDITORIA:
GUIDE
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INTRODUZIONE

TECNICHE DI SEDUZIONE  
E NARRAZIONE 

Matita e penna biro, nient’altro. L’arte di 
Manara nasce così. Nessuno strumento 
speciale, né pennelli di marca, né pen-

nini d’epoca. E non parliamo di computer: quelli 
proprio non esistono, rifiuto quasi ideologico, 
perché il piacere della tavola originale, sbianchet-
tata, corretta, tormentata, un po’ sporca, vissuta 
insomma, è irripetibile e nessuna immagine 
scannerizzata potrà mai competere. 

Il primo step è, naturalmente, il disegno a matita. 
Matite sommarie, schizzate, quasi layout più che 
tavola rifinita, per definire spazi, proporzioni, 
narrazione: una sorta di storyboard. Segue quin-
di la fase dell’inchiostrazione, inevitabilmente 
molto creativa: protagonista la biro, in alterna-
tiva la penna stilografica o i pennarelli. Non è 
sempre stato così: il Maestro in passato usava il 
pennino e la china e, se necessario, continua a 
farlo ancora oggi, come per I Borgia le cui tavole 
sono colorate ad acquarello. Ma si tratta di un’ec-
cezione. “Le biro sono ingiustamente bistrattate 
dagli artisti. Sono più veloci della china, sono 
morbide e docili.”

Anche il montaggio della pagina è sempre clas-
sico. Classicissimo. E qui si avverte l’eco delle 
“lezioni” di Hugo Pratt, il quale sosteneva una 
teoria che oggi, al cospetto di fumettisti fin trop-
po fantasiosi e spiazzanti per il povero e confuso 
lettore in cerca di una storia, andrebbe rivalutata: 

“Al cinema sta tutto dentro lo schermo che non 
cambia mai e nel quale si proietta tutto, dal primo 
piano alla scena di massa. La stessa cosa va fatta 
nel fumetto. Tutto deve stare dentro il rettangolo 
della pagina, diviso nei rettangoli della striscia e 
in quelli di ogni singola vignetta”.

Difficilmente nelle tavole di Manara troverete co-
struzioni ardite, vignette oblique o “smarginate”, 
sovrapposizioni e montaggi liberi d’autore alla 
Sergio Toppi. Con una disciplina estetica da stri-
sce sindacate americane, la narrazione si dispiega 
in riquadri regolari: la narrazione su tutto. Per la 
verità non è sempre stato così. Lo Scimmiotto 
per esempio, opera delle origini, godeva di un’ar-
chitettura piuttosto libera. Ma Pratt ripeteva e 
ripeteva a Manara: “Tu devi fare le strisce”. Alla 
fine lo convinse.

Curiosità spicciole: se deve disegnare una donna, 
Manara comincia dall’occhio destro. “Se parto dal 
sinistro non mi viene bene”, ha rivelato in più in-
terviste. Per la bocca spesso usa una penna rossa, 
ma non è una regola. E ancora: poche distrazioni 
attorno al tavolo da disegno. Sottofondo di musica 
classica o di canzoni anni 70, telefono staccato 
perché “quando c’era solo il fisso, e suonava, sob-
balzavo. Grazie a Dio hanno inventato le e-mail”. 

E adesso godetevi pure le sue fulminanti, straor-
dinarie storie brevi. 

di FABIO LICARI – flicari@gazzetta.it
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Appuntamento fatale ha una un tono decisamente differente rispetto al 
resto della sua produzione: è un volume molto “serio”, e parte da un fatto 
di cronaca. Da cosa nacque l’esigenza di raccontare proprio quella storia?

Forse suona un po’ melodrammatico, ma dopo le morti di Fellini e di Hugo 
Pratt non avevo grandi ispirazioni per le solite storielline erotiche e leggere. 
Lessi un articolo di cronaca: per recuperare un credito, un usuraio aveva 
usato regolarmente violenza sulla moglie del debitore, una cosa atroce. C’era 
chiaramente un’implicazione di tipo erotico/violento che mi ha impressionato.

Una brutalità straordinaria…

Contemporaneamente brutale, bestiale e anche di un erotismo folle, soprat-
tutto pensando alla regolarità con cui questa povera donna veniva violentata. 
Da questo shock enorme è nata l’idea di realizzare una storia. Mi pare che 
sia una complicazione ulteriore dell’universo erotico che nessuno aveva mai 
neanche concepito. Ha qualcosa a che fare con la sindrome di Stoccolma, con 
i segreti più nascosti della sessualità umana, e l’ho trovata molto interessante. 
Sempre senza dare giudizi di tipo morale, ma semplicemente registrando 
una pazzia, una follia erotica.

Il risultato è una storia in cui lo stesso erotismo risulta completamente 
diverso: sesso che non si può vedere come un atto di libertà, ma un pro-
dotto di schiavitù. Questo porta a una riflessione sul sesso di per sé, che 
in questo caso diventa praticamente tortura. 

Certo, per quello parlavo di sindrome di Stoccolma: la storia è complicata dal 

LE FONTI, LA RICERCA, IL METODO. IL MAESTRO  
RICORDA LA GENESI DELLE SUE OPERE E SI RACCONTA.

Nella pagina a 
fianco:

Fotografia di 
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A pagina 8:
Immagine tratta 

da Dedicato 
a Corto Maltese

A pagina 9:
Immagine tratta 
da John Lennon

MANARA RACCONTA…

SFIDE 
D’AUTORE

a cura di DIEGO MALARA

fatto che anche la signora ha tratto vantaggio dalla 
situazione economica apparentemente florida del 
marito, senza sapere che lui in realtà la manteneva 
negli agi a costo di sprofondare sempre più nelle 
grinfie di questo usuraio. È una situazione molto 
complessa, spero che si evinca. L’usuraio inoltre 
controllava la banca che aveva negato il credito 
al marito della signora. Proprio per potersi im-
padronire completamente della vita dell’uomo e 
anche della moglie. 

Questa storia del ‘97 fotografava da una parte 
una realtà tuttora attuale, un sommerso di cre-
diti paralleli e di taglieggiamenti di vario tipo. 
Dall’altra invece rimandava a ciò che succede-
va nei Balcani…

Il microcosmo di quello che succedeva tra il ban-
chiere e il protagonista poteva benissimo esse-
re dilatato al macrocosmo della geopolitica: nei 
Balcani c’era effettivamente questa donna che 
castrava i suoi nemici, mentre la violenza siste-
matica sulle donne veniva praticata anche per 
una ragione di tipo sociale, per far nascere degli 
individui appartenenti al tuo stesso gruppo. La 
castrazione rientrava nello stesso tipo di politica, 
diciamo: se io violento le tue donne e ti castro 
vuol dire che tutte partoriranno figli miei, e a quel 
punto avrò vinto la guerra, proprio perché ti avrò 
annientato completamente. 

Il secondo titolo dell’opera, Ballata in si bemol-
le, faceva proprio riferimento a questa tortura-
trice dei Balcani che usava una corda di piano-
forte per castrare gli avversari. Un personaggio 
che nella sua ferocia, anche un po’ grottesca, 
sembra uscito da un film di Tarantino, ma che 
invece è vero.

Sì, dopotutto anche molti film di Tarantino parto-
no da un contesto molto reale. Mi piaceva l’idea di 
partire da un fatto vero, atroce e costruirci sopra 
delle figure che siano archetipicamente feroci, il 
ritratto della ferocia e della disumanità. Qualcosa 

MI PIACEvA 
L’IDEA DI 
PARTIRE DA UN 
CONTESTO 
REALE, ATROCE 
E COSTRUIRCI 
SOPRA DELLE 
FIgURE CHE 
SIANO ARCHE-
TIPICAMENTE 
FEROCI

MILO MANARA

APPUNTAMENTO 
FATALE 

(BALLATA 
IN SI BEMOLLE)
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INTRODUZIONE

SCONOSCIUTE, 
POVERE MODELLE

Si dice che Antonio Canova, attorno al 
1770, dovette faticare non poco per trova-
re una modella disposta a posare nuda: gli 

era stata commissionata una statua di Euridice 
ma, nelle accademie di belle arti di allora, erano 
previsti soltanto modelli uomini. Piero Manzoni, 
giovane e anticonvenzionale artista scomparso 
nel 1963, quello della famosa “merda d’artista” 
per intenderci, firmava le modelle dichiarando-
le “sculture viventi”. Di questi e altri aneddoti è 
ricco il catalogo dell’eccellente mostra del 2010 
Il pittore e la modella – Da Canova a Picasso 
alla Casa dei Carraresi a Treviso, dedicata al per-
corso compiuto dalla donna: un tempo anonima 
e fuori dalla vita culturale, poi al centro dell’in-
teresse degli artisti.

Uno dei più attenti al rapporto artista-modella, 
in maniera quasi ossessiva, è stato storicamente 
Pablo Picasso: il quale ha dedicato al tema un 
famosissimo olio su tela, oggi esposto a Monaco 
di Baviera, nel quale i critici intravedono una 
sorta di muro, o incomunicabilità, tra i due pro-
tagonisti in quanto appartenenti a mondi lonta-
ni e separati. Anche il Caravaggio, al quale Milo 
Manara dedicherà il suo prossimo lavoro inedito, 
è stato affascinato da questo rapporto.

Nel rispetto degli immortali, Manara ha crea-
to un’opera omonima sul rapporto tra pittore e 
modella, confrontandosi con Caravaggio, Klimt, 

Modigliani, Rodin, Goya e Dalì. Un lavoro che, 
parole di Vincenzo Mollica, “si può considerare 
anche una sorta di storia dell’arte dalla parte del-
le modelle. Cioè, per la prima volta, si racconta la 
storia di queste ragazze che hanno ispirato tanti 
pittori. Manara le racconta scrivendo la loro sto-
ria ma anche disegnandole”. Manara spiega così, 
con l’immediatezza che gli è propria, la scintilla 
dell’ispirazione: “Noi dobbiamo a queste ragazze 
una gratitudine immensa. Un piccolo tentativo 
di risarcimento è, appunto, questo libretto che ho 
fatto io, perché tutti sanno chi è Caravaggio, tutti 
sanno chi è Raffaello, ma probabilmente non tutti 
sanno chi è Fillide, chi è Anna Bianchini. Di più 
forse si conosce la Fornarina, ma non molte altre”.

Com’era nel progetto originario, questo “libretto” 
manariano sarebbe stato il degnissimo ultimo 
capitolo di una collezione unica, per la prima 
volta tutta a colori. Ma il successo imprevisto, e 
le richieste dei lettori, ci hanno spinto a cambiare 
in corsa allungando Il Maestro dell’Eros di altri 
due, lasciatemi dire, imperdibili volumi. Il primo, 
La letteratura illustrata, ospita un’altra serie 
di illustrazioni di Manara. Il secondo, Jolanda 
(e il nome farà sospirare più di un lettore) co-
lorato per la prima volta, è dedicato alla prima, 
comunque indimenticabile fase della carriera del 
Maestro.

E poi… e poi non è finita. Curiosi? 

di FABIO LICARI – flicari@gazzetta.it
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In questo volume viene rivisitata la storia dell’arte attraverso il rap-
porto fra gli artisti e le loro modelle, le loro muse…

Sì, sono partito soprattutto dalle ragazze, dalle modelle.

La donna nei secoli è stata infinite volte oggetto di riflessione artisti-
ca da parte di pittori e scultori. Quella proposta qui è anche estetica?

Certo! La genesi di questo lavoro è curiosa. Leonardo Mondadori mi invitò 
a casa sua a Milano e mi fece trovare due commensali straordinarie: Monica 
Bellucci e Carla Bruni, all’epoca due tra le top model più celebri a livello 
mondiale. Leonardo mi disse: “Io vorrei che voi tre pensaste a qualche cosa 
da fare insieme”. Dato che ho sempre avuto l’idea di raccontare il ruolo delle 
modelle nella storia dell’arte, cominciai a parlare di questa mia idea. Poi 
purtroppo ci fu la malattia di Leonardo e il progetto si arenò, ma nel 2000 il 
padrone di una nota maison di lingerie mi commissionò un libro strenna, 
così abbiamo fatto questo artbook. La prima edizione venne distribuita con 
delle mutandine rosse all’interno della copertina; era proprio un libro deli-
cato. Poi è uscito in diverse edizioni, l’ho aggiornato nel corso degli anni e 
lo continuo ad aggiornare. Il problema non sono tanto gli artisti, è trovare 
gli aneddoti sulle modelle: quando scopro una curiosità su qualche modella 
aggiorno la lista.

L’illustrazione, rispetto alla narrazione a fumetti, conserva un ele-
mento narrativo. Qual è il suo approccio nei confronti di questo 
mezzo espressivo, sicuramente più sintetico rispetto al racconto a 
fumetti?

LE FONTI, LA RICERCA, IL METODO. IL MAESTRO  
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MANARA RACCONTA…

LA BELLEZZA 
DELLE DONNE

a cura di DIEGO MALARA
È vero, l’illustrazione mantiene il suo carattere 
narrativo. Forse è proprio questo che distingue la 
pittura dall’illustrazione: la pittura è un esercizio 
estetico più o meno fine a se stesso, mentre nell’il-
lustrazione il soggetto è sempre importantissimo, 
fondamentale. Poi lo stile dei vari illustratori cam-
bia, ognuno ci mette la sua personalità, usa una 
tecnica differente, ma quello che conta è che il sog-
getto illustrato sia lampante, chiaro.

Da un punto di vista tecnico, qual è il suo 
approccio quando illustra un personaggio 
storico o una modella?

Io parto da un aneddoto, da una situazione parti-
colare. Per esempio il caso della moglie di Dante 
Gabriel Rossetti, nel periodo dei preraffaeliti, che 
è stata anche la modella di John Everett Millais 
per il quadro La morte di Ofelia: ha dovuto pas-

sare molte ore immersa nell’acqua per posare per 
quel quadro, tanto che ha preso una polmonite da 
cui non si è più ripresa; pochi mesi dopo è morta, 
giovanissima. Questo è l’aneddoto importante, che 
accende in me l’interesse. Altro esempio è quello di 
Frine, la famosa modella di Prassitele che, accusata 
di prostituzione, rischiava la pena di morte: è stata 
portata in tribunale e l’avvocato che la difendeva 
non pronunciò arringhe, la fece spogliare davanti 
al giudice senza dire una parola e i giudici la assol-
sero. L’areopago di Atene aveva stabilito che anche 
la bellezza era una virtù, per cui era una sentenza 
molto importante. La bellezza è una virtù, come 
l’onestà: ora, noi possiamo condannare a morte una 
donna onestissima? No, e allora non lo possiamo 
fare neanche per una donna bellissima. 

Sfogliando il libro si assiste a un’evoluzione 
in senso diacronico del canone estetico nel 
corso dei secoli.

Certo. Non volendo prendere in giro nessuno, non 
ho voluto scimmiottare lo stile dei vari pittori e 
neanche sono voluto uscire dal mio campo, dal 
mio limite che era quello dell’illustrazione, perciò 
non ho cercato di mettermi in competizione con la 
pittura, mi sono mantenuto negli strettissimi limiti 
dell’illustrazione. I canoni estetici della bellezza 
femminile sono cambiati molto nel corso dei secoli, 
e come si sa cambiano molto anche geograficamen-
te. Ma anche se ogni etnia ha i suoi canoni, il nudo 
non ha storia, diventa universale e atemporale.

Rispetto all’ultima volta in cui il libro è stato 
aggiornato c’è una nuova tipologia di donna 
oggi?

Mi pare di sì, c’è un progressivo avvicinamento al 
modello androgino, o efebico: fisicamente le donne 
diventano più alte, più atletiche, coi fianchi leg-
germente più stretti, le spalle un po’ più larghe. Le 
donne stanno via via acquisendo una silhouette 
maggiormente “pronta” anche sul piano fisico, più 
adatta ai compiti che adesso stanno assumendo: 

IL NUDO NON hA 
STORIA, DIVENTA 
UNIVERSALE 
E ATEMPORALE

basti pensare alle donne soldato. Quindi sì, mi sembra che ci sia questa evoluzio-
ne; soprattutto guardando le foto o i film del Neorealismo italiano, mi pare che 
l’evoluzione del corpo femminile negli ultimi anni salti agli occhi. 

MILO MANARA

IL PITTORE
E LA MODELLA

Omaggio 
a Bernini

142

L’AUTORE

MILO 
MANARA

Milo Manara, nato a Luson (Bolzano) 
nel 1945, è uno dei fumettisti italiani 
più conosciuti a livello internazionale, 

sia per lo stile pulito e impeccabile sia, soprattut-
to, per la carica sensuale delle protagoniste dei 
suoi fumetti, fortemente contraddistinte da un 
erotismo godereccio e scanzonato, diventato nel 
corso degli anni uno dei tratti più caratteristici 
dell’opera dell’autore.

Dopo l’esordio fumettistico, nel 1969, la consa-
crazione di Manara avviene a metà degli anni 70, 
in seguito alla pubblicazione de Lo Scimmiotto 
(su sceneggiatura di Silverio Pisu) e, soprattutto, 
nel 1978, di H.P. e Giuseppe Bergman, in cui l’ar-
tista, per la prima volta, cura da solo i testi.

Da lì in poi la carriera di Manara decolla e l’auto-
re si divide fra il mercato italiano e quello fran-
cese. È del 1979 L’uomo delle nevi (sceneggiatura 
di Alfredo Castelli), mentre nel 1980 esce la se-
conda puntata di Giuseppe Bergman. Nel 1982 
Manara si cimenta col western di Quattro dita 
(L’uomo di carta). Il 1983 vede invece la pubbli-
cazione di Tutto ricominciò con un’estate india-
na, che segna la prima collaborazione con Hugo 
Pratt, creatore di Corto Maltese.

Con Il Gioco, pubblicato a puntate a partire dal 
1982, la produzione di Manara si orienta verso 

l’erotismo tout court. Seguono infatti i prurigi-
nosi Il profumo dell’invisibile (1986) e Candid 
Camera (1988), con la consacrazione di un nuo-
vo personaggio femminile, Miele.

Nello stesso periodo, da un soggetto di Federico 
Fellini, Manara adatta Viaggio a Tulum (1989), 
pubblicato su Corto Maltese. Nel 1991 escono El 
Gaucho (testi ancora di Pratt) e Il Gioco 2. Del 
1992 è la seconda collaborazione con Fellini, 
Il viaggio di G. Mastorna detto Fernet. Da quel 
momento, l’attività di fumettista diventa più 
sporadica e Manara ritorna ai fumetti, in pianta 
stabile, praticamente solo nel nuovo millennio, 
con Tre ragazze nella rete, Fuga da Piranesi e la 
popolare Quarantasei, di cui è protagonista il 
motociclista Valentino Rossi.

Negli ultimi anni, Manara ha collaborato con 
alcuni fra i più prestigiosi sceneggiatori a livel-
lo internazionale: Jodorowsky (I Borgia), Neil 
Gaiman (The Sandman: Endless Nights) e Chris 
Claremont (X-Men: Ragazze in fuga). 
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COLLABORAZIONI



“Agenda Rat-Man”

Collaborazione con 
Panini Comics

2014Gennaio
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1Mercoledì GennaioL’originale
HARRY POTTER e la pietra filosofale 
(2001; Chris Columbus)Un bambino scopre 
di essere figlio di 
maghi, perché i 
suoi genitori 
sono 
spariti.

IL GRANDE MAGAZZI e il principe MezzoRospo (Rat-Man 88, gen 2012)“Tutti i maghi sono gelosi dei propri trucchi. Soprattutto del 
rossetto.”
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“Provincia di Ferrara.
Viaggio in un territorio 
dal sapore inconfondibile”

pagg. 64
una versione in Italiano/inglese
una versione Francese/Russo
una versione Tedesco/Spagnolo

Edito da: Provincia di Ferrara - 
Camera di Commercio di Ferrara

Collaborazione con Noemastudio 
- Ferrara

“ “

Organizzazione
delle Nazioni Unite

per l’Educazione
la Scienza e la Cultura

Ferrara, città del
Rinascimento
e il suo Delta del Po

INDICE  | INDEX PRENDETECI GUSTO  | ENjoy It! 

2 HigHligHts Highlights

8 ARtE
il fascino ha un suo sapore

Art: charm has 
its own taste

20 AMBiENtE
Bellezza al naturale

Nature:
natural beauty

30 MARE E RElAX
Alla scoperta del piacere

Sea and relax: 
the discovery of pleasure

36 CiBO
Energia per la vita

Food: 
energy for life

44 OUtDOOR
tutto il bello della libertà

Outdoor: the beauty 
of freedom

52 EVENti
Nutrimento per anima e corpo

Events: food for body 
and soul

61 iNFO 
& CONtAtti

Info & Contacts

64 MAPPA 
tURistiCA

Tourist map

Arte e natura, eventi e vita all’aria 
aperta, il cibo, gli odori e il tempo 
trascorso con la famiglia e con gli 
amici. Questi sono gli ingredienti 
che rendono indimenticabile i 
sapori di una terra nella nostra 
memoria. Questi sono gli elemen-
ti che rendono inconfondibile la 
provincia di Ferrara. Nell’anno di 
“Expo 2015 - Nutrire il pianeta, 
Energia per la vita” siamo lieti 
di presentarvi tutto il gusto del 
nostro territorio, il luogo ideale 
per arricchire l’anima e saziare il 
corpo.  

Art and nature, events and 
outdoor life, food, scents and 
the time spent with family and 
friends. These are the ingredients 
making a place in our memo-
ry unforgettable. These are the 
elements making the province of 
Ferrara unmistakable. In the year 
of the “Expo 2015 – feeding the 
planet. Energy for life” we are 
proud to present you the variety 
of flavours of our area. The ideal 
place to enrich your soul and 
feed your body.

La vita è un grande 
campo da coltivare. 
Viaggiare, è seminarvi 
la diversità della Terra. 
Viaggiare, è abbellirlo 
dei colori del mondo. 

Lesven

Life is a large field to 
labour. Travelling means 
sawing it with the 
seeds of earth diversity. 
Travelling means 
enriching it with the 
colours of the world. 

Lesven

Ferrara, città del Rinascimento, ed il suo Delta del Po sono 
inseriti dal 1995 nella lista del Patrimonio dell’Umanità UNESCO.

Ferrara, city of the Renaissance, and its Po Delta have been 
listed since 1995 on the UNESCO World Heritage list.

The sweet flavour of art in a land 
which is a feast for both the eyes and 
the soul, priceless world heritage.

ARTE | ARt

AMBIENTE | NAtURE

The most authentic nature, pristine landscapes, 
the mighty Po River leading to the sea. A 
gigantic ecosystem to enjoy and visit.

Comacchio Abbazia di Pomposa Fenicotteri Rosa | Pink Flamingos Delta del PoCattedrale di San Giorgio 
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La natura più genuina, i paesaggi immacolati, 
il grande Fiume Po che giunge al mare. Un 
gigantesco ecosistema completamente 
visitabile, interamente da vivere.

Il dolce sapore dell’arte in un 
territorio ricco per gli occhi e per 
l’anima, inestimabile Patrimonio 
dell’Umanità.  

MARE E RELAX 
SEA AND RELAX

CIBO | FooD

Il racconto di una terra attraverso i suoi sapori, 
strumento di conoscenza di gusti veri e genuini. 
Un’esplosione di sensazioni, il gioioso incontro 
tra palato e pensiero.

This land can be described through its flavours, 
a real knowledge tool to understand the most 
genuine and authentic taste. An explosion of 
sensations, the joyful combination of palate and 
mind.

Il piacere della vita, quel pizzico di 
sale che stimola i sensi ed il pensiero. 
La vacanza, il divertimento, il 
benessere: impossibile rinunciare.

The lust for life, that pinch of salt 
making everything tastier, especially 
the senses and the mind. Holiday, fun, 
well-being: practically a must-do! 

Vita notturna | Night life Musica | Music  Salama da sugo IGP Specialità di pesce | typical fish dishSport
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EVENTI | EVENtS

La passione sfrenata che alimenta l’anima e il 
corpo, la danza delle sensazioni e il canto della 
vita. Le tante espressioni di una terra capace di 
coinvolgervi in ogni momento.

An unrestrained passion feeding body and 
soul, a dance of emotions, a song of life. A 
multifaceted land likely to deeply involve you at 
all times.

Sport d’acqua | Water sport Ferrara Buskers Festival KIte surf Mostre d’arte | Art exhibitionsEquitazione | Horseback riding Carnevale di Cento
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The beauty of living outdoor, the 
inebriant feeling of experiencing the 
daily encounter between water and 
land, the magical balance of this land.

OUTDOOR

La bellezza della libertà nella vita 
all’aria aperta, l’inebriante emozione di 
vivere da vicino il quotidiano incontro 
tra la terra e l’acqua, il magico 
equilibrio di questo territorio.

PROVINCIA
DI FERRARA Ferrara, città del

Rinascimento
e il suo Delta del Po

Organizzazione
delle Nazioni Unite

per l’Educazione
la Scienza e la Cultura

2015
 Journey in a land 

with an unmistakable taste

Viaggio in un territorio dal sapore inconfondibile
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“Genius - calendario 2021”

Collaborazione con 
Jack Blutharsky - Bologna

www.geniusg.com

NATURAL
MOVEMENTS

MOVIMENTI 
NATURALI

Il controllo delle aperture che produce stabilità.      
The control of openings that creates stability.       

Posizione 
Euro
Breeze
Conosciuta anche 
come Ashta 
Chandrasana, 
la “posizione della 
luna crescente”.

Pose 
Euro 
Breeze
Also known as 
Ashta Chandrasana, 
the “pose of the 
crescent moon”.

EURO BREEZE
Attuatore per porte garage basculanti 
a contrappesi.

EURO BREEZE
Actuator for tilting garage doors 
with counterweights.

GENNAIO/JANUARY 2021
Lun
Mon

Mar
Tue

Merc
Wed

Gio
Thu

Ven
Fri

Sab
Sat

Dom
Sun

53 1 2 3

1 4 5 6 7 8 9 10

2 11 12 13 14 15 16 17

3 18 19 20 21 22 23 24

4 25 26 27 28 29 30 31

FEBBRAIO/FEBRUARY 2021
Lun
Mon

Mar
Tue

Merc
Wed

Gio
Thu

Ven
Fri

Sab
Sat

Dom
Sun

5 1 2 3 4 5 6 7

6 8 9 10 11 12 13 14

7 15 16 17 18 19 20 21

8 22 23 24 25 26 27 28

Posizione 
G-BAT
Conosciuta anche 
come Viparita 
Virabhadrasana, 
la “posizione del 
Guerriero inverso”.

Pose 
G-BAT
Also known as Viparita 
Virabhadrasana, the 
“reverse warrior pose”.

G-BAT
Attuatore per cancelli a battente.

G-BAT
Actuator for swing gates.

MARZO/MARCH 2021
Lun
Mon

Mar
Tue

Merc
Wed

Gio
Thu

Ven
Fri

Sab
Sat

Dom
Sun

9 1 2 3 4 5 6 7

10 8 9 10 11 12 13 14

11 15 16 17 18 19 20 21

12 22 23 24 25 26 27 28

13 29 30 31

APRILE/APRIL 2021
Lun
Mon

Mar
Tue

Merc
Wed

Gio
Thu

Ven
Fri

Sab
Sat

Dom
Sun

13 1 2 3 4

14 5 6 7 8 9 10 11

15 12 13 14 15 16 17 18

16 19 20 21 22 23 24 25

17 26 27 28 29 30

La fluidità del movimento si sposa 
con la solidità e la forza.   
Fluidity of movement is combined 
with solidity and strength.

BLIZZARD
Motoriduttore per cancelli scorrevoli.

BLIZZARD
Gearmotor for sliding gates.

Posizione 
Blizzard
Conosciuta anche 
come Utthita 
Parsvakonasana, 
la “posizione 
dell’angolo laterale 
esteso”.

Pose 
Blizzard
Also known 
as Utthita 
Parsvakonasana, 
the “extended side 
angle pose”.

MAGGIO/MAY 2021
Lun
Mon

Mar
Tue

Merc
Wed

Gio
Thu

Ven
Fri

Sab
Sat

Dom
Sun

17 1 2

18 3 4 5 6 7 8 9

19 10 11 12 13 14 15 16

20 17 18 19 20 21 22 23

21 24 25 26 27 28 29 30

22 31

GIUGNO/JUNE 2021
Lun
Mon

Mar
Tue

Merc
Wed

Gio
Thu

Ven
Fri

Sab
Sat

Dom
Sun

22 1 2 3 4 5 6

23 7 8 9 10 11 12 13

24 14 15 16 17 18 19 20

25 21 22 23 24 25 26 27

26 28 29 30

La flessibilità che si radica 
e diviene forza sicura.      
Flexibility that takes root and 
becomes a secure force.

Yoga. Non semplicemente una ‘tecnica delle 
posizioni’ ma esercizi fatti con la mente e con 
il corpo per raggiungere equilibrio, fluidità ed 
armonia. 

Sta qui, nell’essenza di queste tre parole, 
l’associazione tra lo Yoga e Genius. Tra lo 
Yoga e le nostre soluzioni per l’automazione. 

Perché anche i prodotti Genius generano 
movimenti concentrando l’energia, rendendola 
fluida, equilibrata ed armoniosa, con un 
obiettivo ultimo comune alla disciplina nata in 
oriente: migliorare la qualità della vita.

Yoga. More than simply a ‘technique of poses’, 
this art form is based on exercises performed by 
both mind and body in order to achieve balance, 
fluidity and harmony. 

It is here, in the very essence of these three 
words, that the connection between yoga and 
Genius automation solutions lies.

Genius products also generate movements 
through the concentration of energy, creating fluid, 
balanced and harmonious movement. With an 
ultimate goal that is shared by the discipline that 
was born in the East: to improve quality of life.

www.geniusg.com
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Tutti i numeri si riferiscono al perimetro Mapei Europa

meno 20%

94%
1.939 
MILIONI DI EURO 
DI VALORE DISTRIBUITO 
AGLI STAKEHOLDER NEL 2021

 

circa 38
MILIONI DI EURO 
SPESI IN R&S 
NEL 2021

CIRCA 32 MILIONI DI EURO DI CONTRIBUTI 
IN INIZIATIVE SPORTIVE, CULTURALI E SOCIALI3

10% 
TASSO DI CESSAZIONI 
NEL 2021

DIPENDENTI 
NEL 20212 

 

10.752
ORE DI FORMAZIONE TECNICA

127.426  
PARTECIPANTI 
NEL 2021

PIÙ DI 142.000 ORE 
DI FORMAZIONE TOTALI 
AI DIPENDENTI (CIRCA 
21 ORE PRO-CAPITE)

DELL’ACQUISTATO (IN 
PESO) DA FORNITORI 
LOCALI1  NEL 2021

COMPENSAZIONE TOTALE DELLA CO2 
EMESSA DURANTE IL CICLO DI VITA 
DELL’ADESIVO KERAFLEX MAXI S1 ZERO 
IN ITALIA E DI ULTRACOLOR PLUS 
IN PRODUZIONE GLOBALE, 
TRAMITE L’ACQUISTO DI CREDITI CERTIFICATI  
PER FAVORIRE LA REALIZZAZIONE  
DI UN PROGETTO DI GENERAZIONE 
DI ENERGIA DA FONTE RINNOVABILE 
IDROELETTRICA IN INDONESIA 

93%                     DEI DIPENDENTI 
CON CONTRATTO A TEMPO 
INDETERMINATO

INDICE DI FREQUENZA 
INFORTUNI NEL 2021 
RISPETTO AL 2020 

6.651

13% 
TASSO DI ASSUNZIONI 
NEL 2021

1 Con fornitori locali si intendono i fornitori localizzati nella stessa area geografica delle consociate di riferimento (Italia,  
Europa occidentale ed Europa orientale).

2 Si segnala che tale numero differisce da quanto pubblicato nel Bilancio consolidato di esercizio 2021 (6.803) in quanto non 
include i lavoratori interinali.

3 Si segnala che il valore qui riportato, pari a 31,7 milioni di €, comprende 23,3 milioni di € destinati da altre società del 
Gruppo Mapei a U.S. Sassuolo Calcio S.r.l. per la conduzione delle sue attività.

I NUMERI DELLA SOSTENIBILITÀ
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 BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2021MAPEI EUROPA

1

Il Gruppo Mapei nel mondo nel 2021 

91

STABILIMENTI 
PRODUTTIVI NEI 
5 CONTINENTI IN 
35 PAESI DIVERSI

84

MILIARDI DI 
FATTURATO 
CONSOLIDATO AL 
31 DICEMBRE 2021

3,3
CENTRI 
DI RICERCA  
NEL MONDO32

DIPENDENTI11.000

LA SOSTENIBILITÀ  
AL CENTRO DEL PERCORSO 

DI CRESCITA DI MAPEI

CONSOCIATE 
IN 57 PAESI DIVERSI

OLTRE

I TRAGUARDI  
MAPEI

 Empire  State Building - USA

1110

LA SOSTENIBILITÀ AL CENTRO DEL PERCORSO DI CRESCITA DI MAPEI  BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2021MAPEI EUROPA

Le attività del Gruppo Mapei hanno 
inizio nel 1937, quando Rodolfo Squinzi, 
con l’obiettivo di offrire sul mercato finiture 
protettive murali e materiali per la posa di 
pavimenti e rivestimenti, fonda a Milano, 
in via Cafiero, la Mapei (di seguito anche 
“Capogruppo”).  Partendo da questa realtà a 
conduzione familiare, si è assistito nel corso dei 
decenni ad una continua e progressiva espansione 
di Mapei in tutto il mondo, dove oggi conta ben 91 
consociate diffuse in 57 differenti Paesi.

La crescita del Gruppo e il suo consolidamento sui mercati 
internazionali sono stati resi possibili grazie ad un’attenta 
strategia di internazionalizzazione, incominciata nel 1978 
con l’apertura di uno stabilimento in Canada, e al costante 
impegno nello sviluppo del proprio know-how e nella ricerca 
di nuove soluzioni per il settore della chimica per l’edilizia. La 
gamma di prodotti offerti ha quindi potuto ampliarsi fino a 
raggiungere le 23 linee proposte oggi da Mapei, alle quali si 
aggiunge l’offerta degli altri 11 marchi del Gruppo in Europa:

1.1 L’identità di Mapei

Sede Centrale Mapei

Sedi e stabilimenti Mapei

Centri di Ricerca & Sviluppo

Sedi e stabilimenti altre società del Gruppo

Filiali commerciali altre società del Gruppo

Mapeiworld Specification Centres

Filiali commerciali Mapei

27

 BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2021MAPEI EUROPA

2
MAPEI E LE COMUNITÀ: 

UN’ALLEANZA CHE GENERA 
VALORE RECIPROCO  

Il Gruppo crede fermamente che ciascuna 
azienda rivesta un ruolo definito nella 
società in cui è inserita e, di conseguenza, 
abbia verso di essa la responsabilità di 
rendersi parte attiva nel suo sviluppo 
e benessere. A questo scopo, Mapei si 
impegna concretamente distribuendo 
ogni anno parte del suo valore economico 
in favore di mirate attività portate avanti 
dalle comunità e dai territori di cui fa parte. 
Nel 2021, Mapei ha generato un valore 
economico1 pari a 2,2 miliardi di €, in 
aumento rispetto al 2020 (+21%). Di questi, 
89,5% (pari a circa 1,9 miliardi di €) sono stati 
distribuiti tra gli stakeholder nelle modalità 
rappresentate dal grafico.

“In ogni paese del mondo dove operiamo, 
oltre a creare le strutture per sostenere la nostra attività, 

ci affidiamo a risorse locali competenti e sensibili 
al tema della sostenibilità. Il nostro duplice obiettivo 

è far crescere l’azienda e, allo stesso tempo,
 contribuire allo sviluppo della comunità locale. 

Siamo, infatti, convinti che non si possa “creare futuro” 
senza uno stretto legame tra impresa, territorio e società.” 

Veronica Squinzi, AD e Direttore Sviluppo Globale

1  Il valore economico generato, così come le sue 
ripartizioni tra gli stakeholder, è stato calcolato 
sulla base dei GRI Standards e dei valori utilizzati 
per il bilancio consolidato di Gruppo.

Ripartizione del valore economico generato 
nel 2021 (in MLN € e percentuale)

476
22%

69
3,2%

Costi operativi

Costi operativi
Sassuolo Calcio

Valore distribuito
ai dipendenti

Valore distribuito
ai fornitori di capitale
e alla P.A. 

Valore distribuito
alla comunità

Valore economico
trattenuto 

1.385,5
63,9%

8,4
0,4%

227,6
10,5%

23,3

2  Il valore qui riportato si riferisce a 23,3 milioni di € 
destinati da altre società del Gruppo Mapei a U.S. 
Sassuolo Calcio S.r.l. per la conduzione delle sue 
attività.

2

TRADIZIONE  
ED ECCELLENZA

Playground Scalo San Lorenzo - Roma - Italia

“Mapei - Bilancio 
di sostenibilità  2021”
pagg. 108
una versione in Italiano
e una versione Inglese

Collaborazione con 
Jack Blutharsky - Bologna
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“Mapei - Bilancio 
consolidato e di esercizio  2021”
pagg. 224
una versione in Italiano
e una versione Inglese

Collaborazione con 
Jack Blutharsky - Bologna

BILANCIO
CONSOLIDATO
E DI ESERCIZIO

2021

12 13

Bilancio Consolidato 2021

Q3

Q4

2021

Mapei partner 
dei mondiali di 
ciclismo su strada
ITALIA

Mapei Spagna, 30 anni 
di crescita

SPAGNA

Mapei-Elettrondata: 
partnership strategica sul 
calcestruzzo trasportato
ITALIA

Caffè, polvere di 
bucce d’arancia  
e sabbia del 
deserto all’Expo
DUBAI

Augmented Architecture: 
Mapei talk con Cino Zucchi
ITALIA

A Singapore un contributo 
per la campagna “OneMillion 
Trees” 
SINGAPORE

“Next Generation 
Club”, Mapei Austria 
promuove i tecnici  
di domani
AUSTRIA

Mapei al servizio dello 
“Sport di Strada”
ITALIA

In prima fila nelle fiere 
italiane più importanti
ITALIA

Premio italiano di 
architettura per il Mapei 
Football Center
ITALIA

Lusomapei compie 
20 anni e continua  

a crescere
PORTOGALLO

12 13

Un anno 
con Mapei

Q1

Q2

2021

Mapei India, un nuovo 
impianto dopo 10 anni  

di crescita  
INDIA

Tre grandi fiere dedicate 
alle costruzioni

USA

La campagna  
“Ma.. Ma.. Mapei!” 
premiata a 
RadioCompass
ITALIA

La finale della 
Supercoppa italiana  
al Mapei Stadium 
ITALIA

Trent’anni di Mapei 
in Repubblica Ceca, 

Ungheria e Germania. 
Mapei Slovacchia 

spegne 20 candeline
MONDO

Mapei World Paris:  
tour virtuali e influencer
FRANCIA

Sisma in Croazia, Mapei dona 
un container a una famiglia 

rimasta senza casa
CROAZIA

Bulgaria, rinnovata 
la collaborazione con 
l’influencer-costruttore 
Karadjov
BULGARIA

Accordo con Iren per il riutilizzo  
di polimeri riciclati

ITALIA

“Arena del Futuro”: 
mobilità a zero emissioni 

per persone e merci
ITALIA

Mapei USA: una 
lounge per scegliere 
i prodotti della linea 
Marine
USA

Colombia-Brasile 
al drive in, la 
presentazione 
delle nuove malte
COLOMBIA

Malesia, piantati nuovi alberi 
nel Giorno della Terra
MALESIA

22 23

I grandi 
lavori 2021

Ponte 
pedonale 
Langur Way 
Penang   
MALESIA

È il più lungo ponte a due campate in tensione del 

mondo. Non solo, è anche l’unico che si trova all’interno 

di una foresta pluviale incontaminata. Mapei ha fornito i 

prodotti per la pavimentazione in resina. in particolare, i 

pavimenti del ponte sono stati rinnovati con MAPECOAT 

TNS SYSTEM.

Route 6 - Kowloon  
HONG KONG

Tratto strategico della rete stradale di Hong Kong, la 

Route 6 sarà completata nel 2025. Oltre 300.000 m2 sono 

stati impermeabilizzati con soluzioni Mapei e Polyglass 

(PURTOP, MAPEPLAN TU S SYSTEM) in diversi tratti e 

gallerie lungo il percorso.

Grand Paris Express Ligne 15 
Parigi  
FRANCIA

Con i suoi 200 km di linee automatiche e 68 stazioni quella 

di Parigi è la più grande rete di trasporto automatizzato 

d’Europa. La tecnologia MAPEQUICK è stata utilizzata 

per la preparazione delle boiacche di riempimento per le 

operazioni di scavo.

Edificio Finansparken 
Stavanger  
NORVEGIA

Il progetto ha ottenuto la certif icazione BREEAM 

“Outstanding” per l’elevato impiego di materiali 

sostenibili. È stato completato con i prodotti Mapei per 

l’impermeabilizzazione, il livellamento dei supporti e 

l’incollaggio di scisti.

Expo Dubai, 55 padiglioni 
nazionali nel segno di Mapei 
DUBAI

Mapei è stata tra le aziende protagoniste nella costruzione 

dell’Expo di Dubai, negli Emirati Arabi. Ben 55 padiglioni degli 

Stati presenti all’esposizione universale che ha preso avvio nel 

2021 hanno visto il contributo di Mapei per la loro realizzazione. 

In ciascuno dei 55 padiglioni è stata utilizzata uno, o più, delle migliori soluzioni innovative 

e sostenibili per garantire qualità e forte impatto estetico in una manifestazione che, per 

sua natura, guarda all’eccellenza mondiale e al futuro del nostro pianeta.
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Murale a mosaico dell’aeroporto 
LaGuardia - New York 
USA

Tra i più grandi murales 

per interni al mondo, 

questa  opera d ’ar te 

di  2 .400 mq è stata 

c o m p l e t a t a  c o n  i 

prodotti per ceramica 

forniti da Mapei Corp. 

(ULTRALITE MORTAR, 

TIPO 1, KERACOLOR S, 

MAPESIL T).

Impianto di tofu a Saint Isidore  
de Laprairie 
CANADA

I prodotti della gamma MAPEFLOOR sono stati scelti per i nuovi 

pavimenti delle aree produttive, della mensa, per le scale e gli uffici 

di questo grande stabilimento di produzione di tofu.

Chiesa La Recoleta 
Lima  
PERÙ

Un sistema della linea MAPE-

ANTIQUE ha contr ibuito  a 

rinnovare tutte le facciate in 

muratura di questa antica chiesa e 

monastero.

Facoltà di Psicologia 
Università di Malaga 
SPAGNA

I  s i s te m i  M a p e i  s o n o  s t a t i  u t i l i z z a t i 

p r i n c i p a l m e n te  p e r  l ’ i n co l l a g g i o  d e i 

rivestimenti ceramici della facciata e per la 

posa dei pavimenti in resina all’interno del 

prestigioso ateneo spagnolo.

Changi Jurassic Mile  
SINGAPORE

Questa pista ciclabile e da jogging a tema 

dinosauro si estende per  1 km lungo il perimetro 

dell’aeroporto di Changi. MAPECOAT TNS 

URBAN SYSTEM è stato utilizzato su 8.000 mq 

per realizzare un percorso bello e resistente.
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Proiezione  
PIL Mondiale  
Fonte: OECD, Marzo 2022

ANDAMENTO 
DELL’ECONOMIA MONDIALE

Spettabile Azionista,
sottoponiamo all’Assemblea il bilancio consolidato del Gruppo 
Mapei al 31 dicembre 2021, che chiude con un utile netto 
consolidato di 185,0 milioni di Euro rispetto ai 179,7 milioni 
di Euro del 2020, dopo aver effettuato ammortamenti e 
svalutazioni per 119,9 milioni di Euro (120,1 nel 2020). 

L’utile di pertinenza del Gruppo è stato pari a 184,9 milioni di 
Euro (179,6 milioni di Euro nel 2020).

BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO MAPEI AL 31.12.2021

Relazione 
sulla gestione

Nel 2021 il PIL mondiale è cresciuto del 6,1%, recuperando 
pienamente la recessione avvenuta nel 2020, quando aveva 
subito una contrazione del 3,1% a seguito della pandemia. Di 
seguito l’evoluzione dell’economia mondiale attesa prima 
della diffusione del virus Covid-19 e il reale andamento del PIL 
registrato in seguito alla comparsa dell’emergenza sanitaria:
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RELAZIONE SULLA GESTIONE

Il grafico fotografa l’andamento registrato dal PIL nelle varie aree 
geografiche:

Lo scorso anno i paesi aderenti alla Moneta Unica non hanno 
pienamente recuperato la flessione dell’economia occorsa nel 
2020. L’Area Euro ha complessivamente registrato un tasso di 
crescita pari al 5,2%. Il PIL tedesco si è incrementato del 2,7%, 
mentre quello francese del 6,7%. Nel 2021 l’economia italiana ha 
parzialmente recuperato la pesante recessione del 2020 (-8,9%) 
ed è cresciuta del 6,5%, così come il PIL iberico che ha fatto 
registrare un tasso di sviluppo pari al 4,9%, recuperando solo 
marginalmente la flessione del 10,8% del 2020.
In Europa orientale nel 2021 il tasso di crescita economica si 
è attestato sul 5,8%; questa regione aveva accusato la crisi 
generata dalla pandemia in misura moderata: nel 2020, infatti, 
il PIL si era contratto solo del 2%. Lo scorso anno l’economia 
russa si è sviluppata del 4,5%, quella turca del 9,3% mentre il PIL 
polacco ha conseguito una crescita del 5,1%.
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COMMENTI ALLE VOCI DI STATO PATRIMONIALE

Attivo
La voce a fine esercizio è composta come segue:

 31.12.2021  31.12.2020 VARIAZIONE

Costi di impianto ed ampliamento 10.387 18.253 (7.866) 

Diritti di brevetto industriale 17.000.324  8.825.199 8.175.125 

Concessioni, licenze e marchi  4.556.814  3.242.378 1.314.436

Avviamento 46.114.416 53.273.565 (7.159.149)

Immobilizzazioni in corso ed acconti  2.428.069 12.931.692 (10.503.623)

Altre immobilizzazioni immateriali 75.228.168 112.944.827 (37.716.659)

TOTALE 145.338.178  191.235.914 (45.897.736)

L’incremento della voce Diritti di brevetto industriale è 
conseguenza della riclassifica effettuata nel corso dell’esercizio 
da parte di Mapei Spa per il valore degli investimenti sostenuti 
per la nuova versione dell’ERP di Gruppo Microsoft Dynamics 
365 che nel precedente esercizio erano considerati all’interno 
della voce Immobilizzazioni in corso e acconti.
Il decremento della voce avviamento è conseguenza degli 
ammortamenti effettuati nel corso dell’esercizio da parte 
delle varie consociate del Gruppo e nel corso del processo 
di consolidamento, per la parte generatasi in sede di 
consolidamento, oltre che dai delta cambio riscontrati. 
Riassumiamo nella seguente tabella la composizione della 
variazione della voce avviamento:

AVVIAMENTO

Apertura  213.591.050 

Diff. cambio apertura  663.554 

Incrementi 1.866.882 

Decrementi (1.869.264)

Diff. cambio movimenti (48.504)

COSTO ORIGINARIO 214.203.718
Apertura - Ammortamenti cumulati  160.317.485 

Diff.Cambio Apertura  385.575 

Decrementi (1.869.264)

Incrementi - Ammortamenti/Svalutazioni 9.242.504 

Diff.Cambio Movimenti 13.002 

FONDO AMMORTAMENTO 168.089.302

TOTALE 46.114.416 

IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI
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NOTA INTEGRATIVA

Di seguito si riepiloga la suddivisione dell’avviamento per 
società al 31 dicembre 2021:

COSTO 
ORIGINARIO

AMMORTAMENTI 
CUMULATI

VALORE 
DI BILANCIO

Mapei Spa 3.151.055  959.408 2.191.647 

Vaga Srl  3.762.175  3.762.175  - 

Lusomapei Sa 421.065 421.065  - 

Mapei Spain Sa 431.735 431.735  - 

Gorka Cement Spzoo 656.179 656.179  - 

Mapei Construction Chemicals Llc  6.233.948  6.233.949  - 

Mosaico + Srl  2.933.938  2.933.938  - 

Mapei Korea Ltd  4.144.495  4.144.495  - 

Vinavil Egypt for Chemicals Sae  8.593.446  7.304.425 1.289.021 

Mapei Yapi Kimyasallari Ins.San. Ve Tic As  7.961.867  7.272.211 689.656

Mapei Construction Materials Co Ltd (Guangzhou)  2.527.748  2.527.748  - 

Mapefin Deutschland Group 48.807.022 48.807.022  - 

Mapei As  9.286.185  9.286.185  - 

Mapei Inc 293.332 293.332  - 

Gruppo Corp 31.576.288 29.050.598 2.525.690 

Gruppo Polyglass  4.253.792  3.613.840 639.952 

Cercol Spa  2.002.720  2.002.720  - 

Mapei Construction Chemicals Panama Sa 663.004 663.004  - 

Mapei Austria Gmbh 14.736.189 14.736.189  - 

Mapei Mexico Sa de Cv 889.952 576.654 313.298 

Mapei Colombia S.A.S.  9.261.646  5.019.434 4.242.212 

Tecnopol de Sistemas S.L. 49.749.054 17.392.997 32.356.057 

Resipoly Chrysor Sas  1.722.674 - 1.722.674 

Eurosyntec Snc 144.209 - 144.209 

TOTALE 214.203.718 168.089.302 46.114.416 

Gli avviamenti imputati a bilancio sono giustificati dai risultati 
conseguiti dalle controllate, dalle prospettive reddituali attese 
positive, nonché dalle potenzialità di mercato e tecnologiche 
delle consociate acquisite cui si riferiscono.
L’importo della voce Altre Immobilizzazioni Immateriali è 
composto prevalentemente dalla voce Diritti alle prestazioni dei 
calciatori della società US Sassuolo Calcio Srl (Euro 71.470.539), 
il decremento rispetto al 2020 è dovuto prevalentemente a 
quest’ultima voce.

AGENZIE 
DI COMUNICAZIONE:
COLLABORAZIONI


